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OPERE DI SCAVO E RINTERRO

MODALITÀ DI ESECUZIONE

Articolo 24
SCAVI IN GENERE

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere
eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11
marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla
Direzione dei lavori.

Nell’esecuzione degli scavi in genere, l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire
scoscendimenti e franamenti, restando, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle
materie franate.

L’Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate
fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse
dovranno essere depositate <località deposito>

previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni
caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.

Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato
generale, art. 40, comma 3.

Articolo 25
SCAVI DI SBANCAMENTO

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai,
rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta
superficie.

Articolo 26
SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari
per dar luogo ai muri o ai pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno
considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo a fogne, condutture, fossi e cunette.

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere
spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all’atto della loro
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esecuzione.
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e

l’Amministrazione si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente,
senza che ciò possa dare all’Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali
compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali
stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all’Appaltatore, sotto pena di demolire
il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed
accettato i piani delle fondazioni.

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che
cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a
gradini ed anche con determinate contropendenze.

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente
riempito e costipato, a cura e spese dell’Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano
del terreno naturale primitivo.

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e
sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed
impedire ogni smottamento di materie durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature.

L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e
private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni o
sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre
precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle
prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori.

Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature,
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in
posto in proprietà dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei
lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati
negli scavi.

Articolo 27
SCAVI SUBACQUEI E PROSCIUGAMENTO

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l’osservanza delle prescrizioni di
cui all’art. 26, l’Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire
l’acqua naturalmente, è facoltà della Direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo
riterrà opportuno, l’esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento.

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore
di 20 cm sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente,
sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l’apertura di canali di
drenaggio.

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo
livello costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d’acqua, ma non come scavo
subacqueo. Quando la Direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia
durante l’escavazione, sia durante l’esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli
esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia e l’Appaltatore, se richiesto, avrà l’obbligo di
fornire le macchine e gli operai necessari.

Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l’Appaltatore dovrà
adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte.

Articolo 28
RILEVATI E RINTERRI
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Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra
le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino  alle quote prescritte dalla
Direzione dei lavori, si impiegheranno in genere, e, salvo quanto segue, fino al loro totale
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere,
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei
rilevati.

Quando venissero a mancare, in tutto o in parte, i materiali di cui sopra, si preleveranno le
materie occorrenti ovunque l’Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano
riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori.

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie
sciolte o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in genere, di
tutte quelle che con l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo,
contemporaneamente, le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in
modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che
potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno
essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza
dell’opera, per poi essere riprese al momento della formazione dei suddetti rinterri.

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse,
da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori.

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell’Appaltatore. È
obbligo dell’Appaltatore (escluso qualsiasi compenso) dare ai rilevati, durante la loro
costruzione quelle maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca
del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.

L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene
allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo,
gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi.

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata,
ove occorra e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.

Articolo 29
PARATIE E DIAFRAMMI

29.1 - La paratia od il diaframma costituiscono una struttura di fondazione infissa o costruita
in opera a partire dalla superficie del terreno con lo scopo di realizzare tenuta all’acqua ed anche
a sostegno di scavi.

Le paratie ed i diaframmi potranno essere:
- a palancole metalliche infisse;
- a palancole prefabbricate con calcestruzzo armato centrifugato infisse;
- a pali in calcestruzzo armato di grosso diametro accostati;
- a diaframma gettato in opera di calcestruzzo armato;
- particolari accorgimenti previsti per garantire i getti dagli eventuali dilavamenti e

sottopressioni (citare natura e caratteristiche dei materiali che saranno impiegati):
<materiali impiegati>

29.2 - Palancole infisse.
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29.2.1 - Paratie a palancole metalliche infisse.
Le palancole metalliche, di sezione varia, devono rispondere comunque ai seguenti requisiti

fondamentali: adeguata resistenza agli sforzi di flessione, facilità di infissione, impermeabilità
delle giunzioni, facilità di estrazione e reimpiego (ove previsto) ed elevata protezione contro le
corrosioni.

L’infissione delle palancole sarà effettuata con i sistemi normalmente in uso.
Il maglio dovrà essere di peso complessivo non minore del peso delle palancole,

comprensivo della relativa cuffia.
Dovranno essere adottate speciali cautele, affinché, durante l’infissione, gli incastri liberi non

si deformino e rimangano puliti da materiali, così da garantire la guida alla successiva palancola.
A tale scopo gli incastri prima dell’infissione dovranno essere riempiti di grasso.
Sempre durante l’infissione si dovrà procedere in modo che le palancole rimangano

perfettamente verticali non essendo ammesse deviazioni, disallineamenti o fuoriuscita dalle
guide.

Per ottenere un più facile affondamento, specialmente in terreni ghiaiosi e sabbiosi,
l’infissione, oltre che con la battitura, potrà essere realizzata con il sussidio dell’acqua in
pressione fatta arrivare, mediante un tubo metallico, sotto la punta della palancola.

Se durante l’infissione si verificassero fuoriuscite dalle guide, disallineamenti o deviazioni
che a giudizio della Direzione dei lavori non fossero tollerabili, la palancola dovrà essere rimossa
e reinfissa o sostituita, se danneggiata.

29.2.2 - Paratia a palancole prefabbricate in calcestruzzo armato centrifugato.
Le palancole prefabbricate saranno centrifugate a sezione cava.
Il conglomerato cementizio impiegato dovrà avere una resistenza caratteristica a 28 giorni non

inferiore a 40 N/mm2 e dovrà essere esente da porosità od altri difetti. Il cemento sarà ferrico
pozzolanico, pozzolanico o d’altoforno.

Potrà essere richiesto l’inserimento nel getto di puntazza metallica, per l’infissione con
battitura in terreni tenaci.

L’operazione d’infissione sarà regolata da prescrizioni analoghe a quelle stabilite per i pali in
calcestruzzo armato centrifugato, di cui al successivo articolo.

Particolare cura dovrà essere posta nell’esecuzione dei giunti da sigillare con getto di malta
cementizia.

29.3 - Paratie costruite in opera.

29.3.1 - Paratie a pali in calcestruzzo armato di grosso diametro accostati.
Dette paratie saranno di norma realizzate mediante pali di calcestruzzo armato eseguiti in

opera accostati fra loro e collegati in sommità da un cordolo di calcestruzzo armato.
Per quanto riguarda le modalità di esecuzione dei pali, si rinvia a quanto fissato nel relativo

articolo.
Particolare cura dovrà essere posta nell’accostamento dei pali fra loro e nel mantenere la

verticalità dei pali stessi.

29.3.2 - Diaframmi in calcestruzzo armato.
In linea generale, i diaframmi saranno costruiti eseguendo lo scavo del terreno, a qualsiasi

profondità, con benna od altro sistema idoneo a dare tratti di scavo (conci) della lunghezza
singola di norma non inferiore a 2,50 m.

Lo scavo verrà eseguito con l’ausilio di fango bentonitico per evacuare i detriti e per il
sostegno provvisorio delle pareti.

I fanghi di bentonite dovranno essere costituiti di una miscela di bentonite attivata, di ottima
qualità, ed acqua, di norma nella proporzione di 8-16 kg di bentonite asciutta per 100 l d’acqua,
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salvo la facoltà della Direzione dei lavori di ordinare una diversa dosatura.
Il contenuto in sabbia finissima dovrà essere inferiore al 3% in massa della bentonite asciutta.
Eseguito lo scavo e posta in opera l’armatura metallica interessante il concio, opportunamente

sostenuta e mantenuta in posizione durante il getto, sarà effettuato il getto del conglomerato
cementizio con l’ausilio di opportuna prolunga o tubo di getto, la cui estremità inferiore sarà
tenuta almeno due metri al di sotto del livello del fango, al fine di provocare il rifluimento in
superficie dei fanghi bentonitici e di eseguire, senza soluzioni di continuità, il getto stesso.

Il getto dovrà essere portato fino ad una quota superiore di circa 50 cm a quella di progetto.
I getti dei calcestruzzi saranno eseguiti solo dopo il controllo della profondità di scavo

raggiunta e la verifica della armatura da parte della Direzione dei lavori.
Nella ripresa dei getti, da concio a concio, si adotteranno tutti gli accorgimenti necessari al

fine di evitare distacchi, discontinuità e differenze nei singoli conci. L’allineamento planimetrico
della benna di scavo del diaframma sarà ottenuto di norma con la formazione di guide o corree in
calcestruzzo anche debolmente armato.

29.4 - Prove e verifiche sul diaframma.
Oltre alle prove di resistenza sui calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti dalle vigenti

norme, la Direzione dei lavori potrà richiedere prove di assorbimento per i singoli pannelli,
nonché eventuali carotaggi per la verifica della buona esecuzione dei diaframmi stessi.

Articolo 30
PALIFICAZIONI

30.1 - Le palificazioni sono costituite da elementi strutturali di fondazione, infissi o costruiti
dalla superficie del terreno, in grado di trasmettere al sottosuolo le forze ed i carichi applicati
dalle sovrastrutture.

Le palificazioni potranno essere composte da:
- pali di legno infissi;
- pali di calcestruzzo armato infissi;
- pali trivellati di calcestruzzo armato costruiti in opera.

30.2 - Pali infissi.

30.2.1 - Pali di legno.
I pali di legno devono essere di essenza forte o resinosa, secondo le previsioni di progetto o le

disposizioni che saranno impartite dalla Direzione dei lavori.
I pali dovranno essere scortecciati, ben diritti, di taglio fresco, conguagliati alla superficie ed

esenti da carie.
La parte inferiore del palo sarà sagomata a punta e protetta da apposita puntazza in ferro di

forma e peso adeguati agli sforzi indotti dall’infissione.
La parte superiore del palo, sottoposta ai colpi di maglio, dovrà essere munita di anelli di

ferro, e cuffia che impediscano qualsiasi rottura durante la battitura.
I pali, salvo diverse prescrizioni, verranno infissi verticalmente nella posizione stabilita dal

progetto.
Ogni palo che si spezzasse durante l’infissione o deviasse, dovrà essere, su richiesta della

Direzione dei lavori, tagliato o divelto e sostituito con un altro.
I pali dovranno essere battuti fino a rifiuto con maglio di peso adeguato.
Il rifiuto si intende raggiunto quando l’affondamento prodotto da un determinato numero di

colpi del maglio, cadente sempre dalla stessa altezza, non supera il limite che il progettista avrà
fissato in funzione del carico che il palo dovrà sopportare.

Le ultime volate dovranno essere sempre battute in presenza di un incaricato della Direzione
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dei lavori.
L’Appaltatore non potrà in alcun modo procedere alla recisione della testa del palo senza

averne preventiva autorizzazione.
Per ogni palo, al fine di consentire la verifica della portata di progetto, dovranno essere

rilevati  e trascritti su apposito registro, i seguenti elementi:
- profondità raggiunta;
- rifiuto;
- peso della cuffia o degli altri elementi di protezione;
- peso della massa battente;
- altezza di caduta del maglio;
- frequenza di colpi;
- energia d’urto;
- efficienza del battipalo.
A giudizio della Direzione dei lavori, la portata dei pali battuti potrà essere controllata

mediante prove di carico dirette, da eseguire con le modalità e nel numero che sarà prescritto.

30.2.2 - Pali di conglomerato cementizio armato.
I pali prefabbricati saranno centrifugati a sezione cava.
Il conglomerato cementizio impiegato dovrà avere una resistenza caratteristica a 28 giorni non

inferiore a 40 N/mm2 e dovrà essere esente da porosità o altri difetti.
Il cemento sarà pozzolanico, ferrico-pozzolanico o d’alto forno e dovrà essere esente da

porosità o altri difetti.
La Direzione dei lavori potrà anche ordinare rivestimenti protettivi.
Il copriferro dovrà essere di almeno tre centimetri.
I pali dovranno essere muniti di robuste puntazze metalliche ancorate al conglomerato.
L’infissione verrà fatta con i sistemi e gli accorgimenti previsti per i pali di legno.
I magli, se a caduta libera, dovranno essere di peso non inferiore a quello del palo da

infiggere.
Allo scopo di evitare la rottura delle teste dei pali durante l’infissione, saranno applicate sopra

di esse protezioni di legname entro cerchiature di ferro.
Lo sposamento planimetrico della posizione teorica dei pali non potrà superare 10 cm e

l’inclinazione finale, rispetto all’asse teorico, non dovrà superare il 3%.
Per valori degli spostamenti superiori a quelli indicati, la Direzione dei lavori potrà richiedere

che i pali siano rimossi e sostituiti.
Per ogni palo dovranno essere rilevati e trascritti su apposito registro, i seguenti elementi:
- lunghezza;
- diametro esterno alla punta ed alla testa;
- diametro interno alla punta ed alla testa;
- profondità raggiunta;
- rifiuto;
- tipo di battipalo;
- peso del maglio;
- altezza di caduta del maglio;
- caratteristiche della cuffia;
- peso della cuffia;
- energia d’urto;
- efficienza del battipalo.
Occorrerà, inoltre, registrare il numero di colpi necessario all’affondamento del palo per

ciascun tratto di 50 cm, finché la resistenza alla penetrazione risulti minore di un colpo per ogni
1,5-2 cm, o per ciascun tratto di 10 cm, quando la resistenza alla penetrazione superi i valori
sopracitati.
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Sul fusto del palo dovranno essere riportate delle tacche, distanziate tra loro di un metro a
partire dalla punta del palo, onde poterne controllare la penetrazione progressiva.

Qualora,, durante l’infissione si verificassero scheggiature, lesioni di qualsiasi genere oppure
deviazioni dell’asse, che a giudizio della Direzione dei lavori non fossero tollerabili, il palo
dovrà essere rimosso e sostituito.

30.3 - Pali costruiti in opera.

30.3.1 - Pali speciali di conglomerato cementizio costruiti in opera (tipo Simplex, Franki,
ecc.).

La preparazione dei fori destinati ad accogliere gli impasti dovrà essere effettuata senza
alcuna asportazione di terreno mediante l’infissione del tubo-forma, secondo le migliori norme
tecniche d’uso della fattispecie, preventivamente approvata dalla Direzione dei lavori.

Per la tolleranza degli spostamenti rispetto alla posizione teorica dei pali e per tutte le
modalità di infissione del tubo-forma e relativi rilevamenti, valgono le norme descritte
precedentemente per i pali prefabbricati in calcestruzzo armato centrifugato.

Ultimata l’infissione del tubo-forma, si procederà anzitutto alla formazione del bulbo di base
in conglomerato cementizio, mediante energico costipamento dell’impasto e, successivamente,
alla confezione del fusto, sempre con conglomerato cementizio energicamente costipato.

Il costipamento del getto sarà effettuato con i procedimenti specifici per il tipo di palo
adottato, procedimenti che, comunque, dovranno essere preventivamente concordati con la
Direzione dei lavori.

Il conglomerato cementizio impiegato sarà del tipo prescritto negli elaborati progettuali e
dovrà risultare esente da porosità od altri difetti.

Il cemento sarà pozzolanico o d’alto forno.
L’introduzione del conglomerato nel tubo-forma dovrà avvenire in modo tale da ottenere un

getto omogeneo e compatto, senza discontinuità o disgregazione; l’estrazione del tubo-forma
dovrà essere effettuata gradualmente, segnando man mano l’immissione e il costipamento del
conglomerato cementizio ed adottando comunque tutti gli accorgimenti necessari per evitare che
si creino distacchi, discontinuità od inclusioni di materiali estranei nel corpo del palo.

Durante il getto dovrà essere tassativamente evitata l’introduzione di acqua all’interno del
tubo e si farà attenzione che il conglomerato cementizio non venga trascinato durante
l’estrazione del tubo-forma; si avrà cura, in particolare, che l’estremità inferiore di detto tubo
rimanga sempre almeno 100 cm sotto il livello raggiunto dal conglomerato.

Dovranno essere adottati inoltre tutti gli accorgimenti atti ad evitare la separazione dei
componenti del conglomerato cementizio ed il suo dilavamento da falde freatiche, correnti
subacquee, ecc.

Quest’ultimo risultato potrà essere ottenuto mediante arricchimento della dose di cemento,
oppure con l’adozione di particolari additivi o con altri accorgimenti da definire, di volta in
volta, con la Direzione dei lavori.

Qualora i pali siano muniti di armatura metallica, i sistemi di getto e di costipamento
dovranno essere, in ogni caso, tali da non danneggiare l’armatura né alterarne la posizione
rispetto ai disegni di progetto.

Le gabbie d’armatura dovranno essere verificate, prima della posa in opera, dalla Direzione
dei lavori.

Il copriferro sarà di almeno 5 cm.
La profondità massima raggiunta da ogni palo sarà verificata, prima del getto, dalla Direzione

dei lavori e riportata su apposito registro giornaliero.
La Direzione dei lavori effettuerà, inoltre, gli opportuni riscontri sul volume del conglomerato

cementizio impiegato, che dovrà sempre risultare superiore al volume calcolato sul diametro del
tubo-forma usato per l’esecuzione del palo.
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30.3.2 - Pali trivellati in cemento armato.
Lo scavo per la costruzione dei pali trivellati verrà eseguito asportando il terreno

corrispondente al volume del fusto del palo.
Il sostegno delle pareti dello scavo, in dipendenza della natura del terreno e delle altre

condizioni cui la esecuzione dei pali può essere soggetta, sarà assicurato in uno dei seguenti
modi:

a) mediante infissione di rivestimento tubolare provvisorio in acciaio;
b) con l’ausilio dei fanghi bentonitici in quiete nel cavo od in circolazione tra il cavo ed una

apparecchiatura di separazione dei detriti.
Per i pali trivellati su terreno sommerso d’acqua si farà ricorso, per l’attraversamento del

battente d’acqua, all’impiego di un rivestimento tubolare di acciaio opportunamente infisso nel
terreno di imposta, avente le necessarie caratteristiche meccaniche per resistere agli sforzi ed alle
sollecitazioni indotte, durante l’infissione, anche con uso di vibratori; esso sarà di lunghezza tale
da sporgere dal pelo d’acqua in modo da evitare invasamenti e consentire sia l’esecuzione degli
scavi sia la confezione del palo.

Tale rivestimento tubolare costituirà cassero a perdere per la parte del palo interessata dal
battente d’acqua. L’infissione del tubo-forma dovrà, in ogni caso, precedere lo scavo.

Nel caso in cui non si impieghi il tubo di rivestimento, il diametro nominale del palo sarà pari
al diametro dell’utensile di perforazione.

Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si procederà
con le modalità stabilite per i diaframmi in calcestruzzo armato, di cui al precedente articolo.

Raggiunta la quota fissata per la base del palo, il fondo dovrà essere accuratamente sgombrato
dai detriti di perforazione, melma, materiale sciolto smosso dagli utensili di perforazione, ecc.

L’esecuzione del getto di conglomerato cementizio sarà effettuata con impiego del tubo di
convogliamento, munito di imbuto di caricamento.

Il cemento sarà del tipo pozzolanico o d’alto forno.
In nessun caso sarà consentito di porre in opera il conglomerato cementizio precipitandolo nel

cavo direttamente dalla bocca del foro.
L’Appaltatore dovrà predisporre impianti ed attrezzature per la confezione, il trasporto e la

posa in opera del conglomerato cementizio, aventi potenzialità tale da consentire il
completamento delle operazioni di getto di ogni palo, qualunque ne sia il diametro e la
lunghezza, senza interruzioni.

Nel caso di impiego del tubo di rivestimento provvisorio, l’estrazione dello stesso dovrà
essere eseguita gradualmente, adottando tutti gli accorgimenti necessari per evitare che si creino
distacchi, discontinuità od inclusioni di materiali estranei al corpo del palo.

Le armature metalliche dovranno essere assemblate fuori opera e calate nel foro prima
dell’inizio del getto del conglomerato cementizio; nel caso in cui il palo sia armato per tutta la
lunghezza, esse dovranno essere mantenute in posto nel foro, sospendendole dall’alto e non
appoggiandole sul fondo.

Le armature dovranno essere provviste di opportuni dispositivi distanziatori e centratori, atti a
garantire una adeguata copertura di conglomerato cementizio sui ferri, che sarà di 5 cm.

I sistemi di getto dovranno essere, in ogni caso, tali da non danneggiare l’armatura non
alterarne la posizione rispetto ai disegni di progetto.

A giudizio della Direzione dei lavori, i pali che ad un controllo, anche con trivellazione in
asse, risultassero comunque difettosi, dovranno essere rifatti.

30.3.3 - Pali trivellati di piccolo diametro di malta cementizia iniettata ed armatura metallica.
La perforazione, con asportazione del terreno, verrà eseguita con il sistema più adatto alle

condizioni che, di volta in volta, si incontrano e che abbia avuto la preventiva approvazione da
parte della Direzione dei lavori.
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Lo spostamento planimetrico della posizione teorica dei pali non dovrà superare 5 cm e
l’inclinazione, rispetto all’asse teorico, non dovrà superare il 3%.

Per valori di scostamento superiori ai suddetti, la Direzione dei lavori deciderà se scartare i
pali dovesse risultare necessario rimuovere e sostituire.

Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si procederà
con le modalità stabilite per i diaframmi di calcestruzzo armato di cui al precedente articolo.

30.3.4 - Pali jet grouting.
I pali di tipo jet grouting, o colonne consolidate di terreno, saranno ottenute mediante

perforazione, senza asportazione di materiale, e successiva iniezione ad elevata pressione di
miscele consolidanti di caratteristiche rispondenti ai requisiti di progetto ed approvate dalla
Direzione dei lavori.

Alla stessa Direzione dei lavori dovrà essere sottoposto, per l’approvazione, l’intero
procedimento costruttivo, con particolare riguardo ai parametri da utilizzare per la realizzazione
delle colonne, e cioè la densità e la pressione della miscela cementizia, la rotazione ed il tempo
di risalita della batteria di aste, ed alle modalità di controllo dei parametri stessi.

30.4 - Disposizioni valevoli per ogni palificazione portante.

30.4.1 - Prove di carico.
I pali saranno sottoposti a prove di carico statico od a prove di ribattitura, in relazione alle

condizioni ed alle caratteristiche del suolo e secondo la normativa stabilita dal D.M. 11 marzo
1988.

30.4.2 - Controlli non distruttivi.
Oltre alle prove di resistenza dei calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti dalle vigenti

norme, la Direzione dei lavori potrà richiedere prove secondo il metodo dell’eco o carotaggi
sonici, in modo da individuare gli eventuali difetti e controllare la continuità.


